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ANALISI	DEI	RISULTATI	E	DEI	COSTI	
Mortalità		
	

Il	Centro	storico	di	Roma,	dove	è	attivo	il	Programma	dal	2004,	mostra	la	mortalità	
fra	gli	anziani	più	bassa	di	tutta	la	città.		
	

	
																		Elaborazione	del	LEP	-	Tor	Vergata	su	dati	forniti	dall’Uff.	Statistico	del	Comune	di	Roma	

	

	
	

Ricorso	all’ospedalizzazione	
	

• Gli	anziani	seguiti	dal	Programma	si	ricoverano	in	ospedale	meno	e	con	minor	
frequenza	 degli	 anziani	 delle	 altre	 zone	 di	 Roma	 (la	 riduzione	 del	 tasso	 di	
ospedalizzazione	si	può	stimare	di	circa	il	10%);	

• Gli	anziani	del	Programma	arrivano	in	ospedale	con	patologie	“meno	costose”	
per	la	Sanità,	grazie	all’opera	di	prevenzione	di	cui	sono	beneficiari.	Anche	in	
questo	caso	la	riduzione	dei	costi	è	del	10	%.	
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Tasso di mortalità degli over  80  assistiti dal Programma 



2 
 

Ricorso	alla	Residenzialità	
	

• Relativamente	ai	ricoveri	in	residenza,		il	tasso	di	incidenza	per	gli	anziani	del	
Programma	è	dello	0,6%	annuo	tra	il	2005	ed	il	2013.		In	altri	Municipi	il	tasso	
è	di	poco	inferiore	all’1%.	

• Una	 riduzione	 del	 40%	 dei	 ricoveri	 in	 residenza	 appare	 quindi	 un	 dato	
realistico	e	di	grande	interesse	per	il	management	dei	servizi	socio-sanitari	(in	
relazione	 ai	 risparmi	 che	 si	 otterrebbero	 se	 il	 Programma	 fosse	 messo	 a	
sistema).	

	
INDICATORI	DI	RISULTATO	
1.	Abbattimento	liste	d’attesa	assistenza	domiciliare	(da	n.200	persone	a	0);	
2.	 Maggiore	 concertazione	 nelle	 procedure	 di	 accesso	 ai	 servizi	 (n.10	 accessi	 al	
giorno);	
3.	Riduzione	degli	accessi	 impropri	al	Pronto	Soccorso,	ricoveri	ospedalieri	e	in	RSA	
(%	ricoverati	in	RSA	su	totale	degli	anziani	in	carico	=	0,5	della	popolazione	target;	%	
ricoveri	ripetuti	(30	giorni)	=1,6	%	e	(180	g.)	=2,6;	
4.	Contenimento	della	mortalità	evitabile	(50%);	
5.	Tasso	di	gradimento	del	servizio	(95%).	
	
ANALISI	DEI	COSTI	
	

	
	

La	 riduzione	 del	 10%	 dei	 costi	 dei	 ricoveri	 ospedalieri	 e	 del	 40%	 delle	
istituzionalizzazioni	comporta	una	riduzione	generale	della	spesa	sia	per	il	comparto	
sanitario	che	per	quello	sociale.	
Sul	campione	di	5.000	ultraottantenni	seguiti	da	“Viva	gli	Anziani!”	la	stima	di	questi	
risparmi,	calcolati	sulla	base	delle	tariffe	vigenti		è	pari	a	circa	300.000	Euro	l’anno.	
I	costi	dell’assistenza	laddove	c’è	il	Programma	sono	dimezzati.	
Ad	 una	 migliore	 qualità	 della	 vita	 (minore	 ospedalizzazione	 e	 minore	
istituzionalizzazione)	 corrisponde	 una	 minore	 spesa	 per	 l’assistenza;	 tale	 risultato	
diviene	particolarmente	significativo	in	tempi	di	contrazione	della	spesa	pubblica.		
	


